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INVITO AI "LONTANI Il 
NATALE: FESTA DELLA FAMIGLIA 

E' la festa che ridesta anche nei più 
randagi il senso della famiglia e il bi
sogno di ritrovarsi uniti in intima fra
ternità. La solitudine nel giorno nata
lizio è insostenibile. «Natale con i 
tuoi» .. dice il proverbio. Ritornano gli 
emigranti; le famiglie si ricompon
gono. 

La Parrocchia è una grande fami

gl'ia. 

Purtroppo vi si notano, anche nelle 
date più solenni, degli assenti, dei lon-
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tani, de~li estranei ad ogni forma di 
vita parrocchiale. 

Ma quanto è triste che neppure a 
Natale questa nostra famiglia si ricom
ponga! 

Chi sono? 
I lontani sono: quelli che non ven

gono in chiesa; quelli che non prega
no più e non credono più; quelli che 
hanno la coscienza triste per qualche 
peccato o la coscienza insensibile per 
le troppe faccende profane; quelli che 
disprezzano la Chiesa e bestemmiano 
Dio; quelli che si credono bravi e si
curi perchè non pensano più alla re
ligione, al paradiso, all'inferno . 

Perchè? 
I lontani sono gente spesso male im

pressionata di noi sacerdoti; ripudiano 
la religione, perchè la religione per es
si C?incide con la nostra persona. So
no spesso più esigenti che cattivi. Ta
lora il loro anticlericalismo nasconde 
uno sdegnato rispetto al le cose sacre, 
che credono avvilite in noi. 

Perdonateci 
Ebbene, se è così, se vi diamo que

sta brutta impressione, fratelli lonta
ni, perdonateci. 

Se non vi abbiamo compreso, se non 
siamo stati bravi maestri di spirito, e 
medici delle anime, se non siamo sta
ti capaci di parlarvi di Dio come si do
veva, se vi abbiamo trattato con iro
nia, con la polemica, oggi vi chied·ia
mo perdono. Ma ascoltateci. 

Ci obbligate 
Pensate che anche noi, almeno co

me uomini, abbiamo una coscienza 
professionale. Questa ci obbliga a vo
lervi bene. Se siamo talvolta impor
tuni, si è che voi ci state massimamen
te a cuore, e dobbiamo fare ogni sfor
zo perchè non restiate privi del dono 
di verità e di salvezza che noi abbia-
mo per voi nelle nostre mani. 

Vi trattiamo da nemici? No, da ne
mici nostri, non mai. Forse da nemici 
di Dio, di Cristo, della Chiesa, cioè da 
avversari della nostra missione; ma 
così è perchè voi ci obbligate ad as
sumere tale infelice posizione. Ci ob-

biigate a difendere la nostra missio
ne, la verità del Vangelo, la santità 
della Chiesa, ma comprendeteci que
sta volta: non vi siamo ostili per par
tito preso, non vi disprezziamo. Vo
gliamo che sappiate che non vi respin
giamo, ma vi chiamiamo. Vogliamo 
cbe voi, uocnini come noi bisognosi di 
essere perdonati e salvati da Dio, non 
ci abbiate a rimproverare: perchè non 
ci avete invitati? perchè ci avete chiu
se le porte? perchè non ci avete fatto 
capire qualche cosa del nostro vero 
destino? 

Vi invitiamo 
Per questo, affinchè in voì e in noi 

la letizia del Natale sia piena, vi invi
tiamo. Venite con noi presso la culla 
di Betlemme; sentirete tante cose bel
le. 

Le solite cose? Sì, ma le conoscete? 
Se le conosceste ne sareste entusiasti. 
Cose yecchie? Dite piuttosto che sono 
cose eterne, cioè sempre vere, sempre 
vive, sempre attuali. 

Cose inutili? No: sono utili come ii 
pane e l'aria per il corpo; sono neces
sarie come l'acqua per il deserto. An
che la vostra anima, come la nostra, ha 
bisogno di respirare la verità, di nU. 
trirsi di Cristo. 

Buon Natale 
E' il nostro augurio d'un santo Nata

le nella comune letizia, la quale non 
può essere pien~ per nessuno finchè 
la famiglia parrocchiale è divisa. 

Forse questo primo passo e incontro 
con Gesù Bambino può essere decisi
vo anche per l 'avvenire ... agli «uomini 
di .buona volontà». 

IL VOSTRO PARROCO 
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IN FAMIGLIA 
AUGURI 

Quando leggerete queste note sare
mo già in pieno delle celebrazioni na
talizie. Le festività si svolgeranno con 
il consueto orario e l'usata solennità. Il 
fervore di una rinnovata vita cristia
na ci accompagni alla soglia di un nuo
vo anno. Nonostante le nubi che si osti
nano pigre ed oscure all'orizzonte del 
mondo intero, sarà augurale per tutti 
guardare verso l'avvenire col cuore 
huono. la coscienza a posto e lo spi
rito rigenerato. 

Il Signore prosperi i vostri huoni 
intendimenti e benedica voi e le vostre 
cose. La Madonna effonda in nuovi aiu
ti il suo amore di Madre. Soprattutto 
vi custodisca dal massimo dei mali, il 
peccato. 

BUON NATALE e BUON ANNO! 

A. B. V. S. 
L'Associazione Bellunese Volontari 

tlel Sangue ha cercato anche nella no
stra Parrocchia dei donatori e colla
boratori. Dispiace dover dire che alla 
prima riunione, indetta per illustrare 
l'importanza e gli altissimi scopi, sol
tanto tre persone abbiano accolto l'in
vito, e che alla seconda non più di die
ci siano stati presenti. Se mi dite che 
r amore verso il prossimo lo sentite e 
praticate con l'elemosina di una mo
neta o di un pezzo dì pane vi credo, ma 
se all'occorrenza non esitate a dare un 
po' del vostro sangue e vi mettete a di
sposizione ogni volta che il vostro pros
simo ne ha bisogno, allora vi credo 
senza alcuna riserva, perchè : «nessun 
segno più grande di amare il prossimo 

ORARIO 
il La prima S. Messa di Natale a mezzanotte, preceduta dal canto 

del Mattutino che comincia alle ore 22,30. 

Il Seconda S. Messa alle ore 8,30. 

Ili! Terza Messa solenne alle ore 10,.30. 

Il La sera alle ore 6 ·canto solenne dei Vesperi e Benedizione Euca
ristica. 

31 DICEMBRE 1958: 

• Ore 18 funzione solenne di fine anno col canto del Te Deum 
in ringraziamento. 

1 GENNAIO 1959 : 

Il Orario festivo e la sera funzione solenne col canto del « Veni 
Creator ». 

AVVERTENZE 

1 ) I.a vigilia di Natale c'è obbligo di digiuno e di astinenza dalle 
carni. 

2) La Messa ascoltata a Mezzanotte vale a soddisfare il precetto. 

3} Se fai la comunione a mezzanotte non puoi ripeterla al mattino di 
Natale. 

4) Per accostarsi alla Comunione anche a mezzanotte, occorre non 
aver mangiato e bevuto alcoolici da tre ore e non aver preso cibi 
liquidi da un'ora. 

che dare la propria vita)). Non dobbia

mo dimenticare che domani potremo 

a nostra volta averne tanto bisogno. 

Oggi a te, domani a me. 

Per riforma re la 11ita 
Per la prima volta in Parrocchia è 

stato organizzato un corso regolare di 

Esercizi Spirituali per le giovani. L'A

silo si è dimostrato adatto allo scopo 

e l'iniziativa ha incontrato molto fa

vore. Oltre una cinquantina di giovani 

hanno seguito con attenzione, interesse 

e raccoglimento le meditazioni ed istru

zioni del M. R. prof. Don Giulio Pe

rotto, Parroco di S. Maria degli Angeli 

in Feltre. Hanno espresso vivo deside

rio che almeno una volta all'anno sia 

data loro questa possibilità, in loco, 

senza eccessivo sacrificio, di raccoglier

si a riflettere sulle grandi verità e mas

simi problemi del loro spirito. 

Giornata 
del ringraziamento 

Promossa dalle ACL/ e dalla Colti

vatori Diretti per invitare i lavoratori 

della terra ad esprimere in forma so

lenne il loro ringraziamneto a Dio per 

l'assistenza avuta nella coltivazione dei 

campi. Domenica 9 novembre, per in

teressamento del sig. Bortot Paolino, 

la chiesa era parata a festa con l'incon

sueto ornamento dei frutti della terra, 

che varie famiglie avevano portato per

chè ricevessero la benedizione. 

Dopo la S. Messa fu impartita la be

nedizione anche alle macchine agrico· 

le che si erano disposte sul sagrato. 

Rappresentanti della Coltivatori Diret

ti rivolsero parole di compiacimento 

e di augurio ai presenti e distribuirono 

ai proprietari delle macchine, meda· 

glie del patrono S. Cristoforo e van 

premi. 
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Il gruppo in- -
completo delle 

giovani di Sai-

ce che hanno 

par'tecipato al 

corso di Eserci-

zi Spirituali. 
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All'Asilo 
e Furono acquistate n. 100 nuove 

sedie per il salone. Da molto tempo se 
ne vedeva la necessità. 

e Il 1 7 novembre ha avuto m1z10 
un corso di taglio che continua tutt'ora 
in determinati giorni della settimana, 
con piena soddisfazione delle parteci
panti. Si sperava che l'invito venisse 
raccolto da un numero maggiore. 

• In una riunione dei capi fami
glia (pochi per la verità) furono di
scussi alcuni urgenti problemi quali 
la frequenza dei bambini, quote men
sili ecc. La discussione ha giovato se 
non altro a chiarire alcuni dubbi e a 
confe1·marci nella persuasione che l'A
silo e l'attività che svolge sono molto 
apprezzati. 

• Il 6 dicembre San Nicolò ha fat
to una breve visita ai bambini recan
do loro giocattoli e bomboni. 

BES 
Grandi passi ha già compiuto per 

raggiungere la sua completa autono
mia parrocchiale. Un anno fa, proprio 

allo scadere del 1957, S. E. Mons. Ve
scovo dava la sua approvazione ed eri
geva la Parrocchia di S. Martino di 
Bes. Da un anno la pratica è a Roma 
al Ministero competente e ormai tanto 
non tarderà a giungere anche il rico
noscimento giuridico della nuova Par
rocchia. 

Intanto ha già il suo Bollettino a cu
ra del Comitato. Dal numero uscito in 
occasione della sagra di S. Martino si 
rileva che l'entusiasmo iniziale non si 
è affievolito, che le offerte continuano 
e che le difficoltà per trovare l' allog
loggio al nuovo Parroco (che pare sia 
stato promesso entro il 1959) stanno 
per essere felicemente superate. 

Un vivo ringraziamento 
a tutti, anche a nome del sagrestano, 
sia per la sempre buona accoglienza 
avuta nel giro per le primizie, sia per 
la spontaneità e generosità con cui ave
te compiuto questo vostro dovere. 

In particolare alla signora Gina Bar
celloni che ha offerto alla chiesa due 
tovaglie ricamate per le balaustre e un 
Bambino Gesù in trono che vedrete 
sull'altare la notte di Natale. 

Avviso importante 

In data che verrà comunicata in chiesa prossimamente, tutti i ca

pi famiglia sono invitati ad una riunione all'Asilo, per discutere su al

èuni problemi riguardanti l'Asilo e gli interessi della Parrocchia. 
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Azione Cattolica 
Nella festa dell'Immacolata furono 

benedette le tessere di A. C. Un aspi
rante e una aspirante, a nome dei com
pagni iscritti, hanno letto la promessa 
di fedeltà impegnandosi a seguire gli 
ideali dell'A. C. Si nota quest'anno un 
aumento di iscritti in qualche associa
zione e una leggera diminuzione in 
qualche altra. 

Continuano ogni settimana le lezioni 
di cultura religiosa. Il tema di questo 
anno è la S. Liturgia. Per dare la possi
bilità anche ai nostri iscritti di istruir
si su un argomento così bello ed impor
tante, le lezioni vengono tenute alla 
funzione serale di ogni domenica m 
luogo del Catechismo agli adulti. 

'Uff; • • A.ffl;tc-o. , , 
eie . . . ,,.aie Uff; ted-0.1/,0. 

E' «L'AMICO DEL POPOLO». Fa
telo entrare nelle vostre famiglie. Sa
rei felice di veder il numero degli ab
bonati crescere ogni anno. E' davvero 
un «amico>> questo settimanale, che vi 
farà tanto e tanto bene. Le sessanta fa. 
miglie che lo hanno esperimentato non 
lo abbandonano più ; apritegli la porta 
anche voi. 

Costa solo 800 lire. Spetta a voi, 
buone donne, fare al marito questo re
galo per capodanno. Non sapete tro
vare i denari? Ve lo suggerisco io. Ven
dete una gallina ed il problema sarà 
risolto. Siccome di solito siete voi le 
«padrone assoluteJ> del pollaio, gli uo
mini non sanno se sono 15 o 18 le vo
stre galline ! 

«L'operazione gallina J> è quindi fa. 
cilissima e vi assicuro che potete farla 
s~nza scrupoli ; nessuno vi può fare de
gli appunti! Parola d'ordine quindi: 
((Una gallina di meno ed un ottimo 
giornale settimanale per tutto l'an
no !n. 

Un Vescovo Beffunese 
A reggere la vicina Diocesi di V it

torio Veneto è stato nominato V esco
vo un sacerdote bellunese: Mons. dott. 
ALBINO LUCIANI nativo di Forno di 
Canale, di app2na 46 anni. Riceverà 
la consacrazione episcopale dal Santo 
Padre il giorno 2 7 dicembre. Siamo 
grati a Dio e al Santo Padre per l'alto 
onore concesso alla nostra Diocesi. 

C'è l'orgoglio del male. Nel ri
cercato paradiso terrèstre l'uomo 
materialista aspira a far la parte 
del serpente. 
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Dolio spoglio delle buste 

Terza , sottoscrizione straordinaria pro Chiesa 
Hanno o#Ferto : 

Hanno offerto: 

Lire 15.000: N. N. 

Lire 10.000: Fratelli Giamosa. 

Lire 5000: fam. Giuseppe Chierzi, De Poli Gio
vanni, N. N. 

Lire 3000: sig. Palma, Murer Sante, fam. Bu· 
sin, Dell'Eva Sperandio e Antonio. 

Lire 2500: Aurelia Murer. 

Lire 2000: fam. Luchetta Valentino, N. N., Roni 
Giuseppe dal Bosch, Righes Vittorio, Somma
cal Fioravante, ing. Barcelloni F., Dell'Eva San. 
te, Savaris Mario, fam. Sponga Tolotti. 

Lire 1500: Stefani Silvio, Tormen Giuseppe 
(col), Tormen Gino, Celato Galliano, Cadorin 
Giulio, 8-0villa Maria. 

Lire 1000 ~ Righes Angelo, Bedendo Bruno, Tor
men Giuseppe (Sort), Triches Amalia, fam. R.a

non Arcangelo, Triches Rachele, Speranza An
tonio, Sommacal Dario, De Menech Vilma, De 
Menech Elisa, Tavi Oliva, De Salvador Bortolo, 
Candeago Augusto, Bortot Antonio, Murer Seba
stiano, Murer Antonio, De Pellegrin Francesco, 
N. N., Nenz Mario, Carlin Luigi, Carlin Giusep
pe, Dal Farra Amelia, Battiston Vittorio, Spon
ga Antonio, Dal Pont Luciano, Bertin Bruno, 
Dal Pont Mario, Dal Pont Alessandro, De Pic
coli Renzo, De Biasio-Lai, De Toffol Giuseppe, 
Righes Silvio, De Moliner Giuseppe, ne Donà 
Albino, Capraro Renzo, Nadalet Antonio, Bri
stot Rosa ved. Carli, fam. Fenti, Bozzetto, Rold 
Mario, Tormen Luigi (Gorch), N. :N., Dell'Eva 
Mario, Dell'Eva Ettore, Righes Luciano, Righes 
Giuseppe, Caldart Costante, Capraro Carlo, Pra
loran Mario, Serafini Enrico, fam. Dell'Eva Ca
terina, Casagrande Angelo, Colbertaldo Cesare, 
Dell'Eva Pietro,, De Nard Riccardo, Gadorin 
Maria, Fant Angelo, Fant Mario, De Biasi Giu
lio, Pitto Nereo, De Menech Giusto, De Nart En
rico, Trevissoi Antonio, De Nart Guido, Colla
zuol Giuseppe, Bar Da Rold Giuseppe. 

Lire 650: Deola. 

Lire 600: Eroi Anna, Fant Francesco, Gaspe
rin Vitalino. 

Lire 500: fam. Zanatta, Zandomenego Maria, 
fam. Udini, N. N., Serafini Enrichetta, De Nart 

Stella, Triches Giuseppina, Sommavilla Luigia, 
Da Rold Giuseppe, Zanella Irene, N. N., Roni 
Luigi, Praloran Alberto, Sponga Giulio, N. N., 
Reolon Pietro, D'Isep Antonio, D'Isep Augusto, 
Da Rold Arcangelo, Carlin Angelo, Roni Maria, 
Dal Farra Guglielmo, Merlin Pietro, Tramontin 
Mario, Dal Bo Pietro, Cicuto Sergio, Carlin Dino, 
D'Isep Teresa, Dal Pont Carlo, N. N., De Min 
Vittorio, Coletti Enrichetta, Coletti Luigi, Valt 
Raffaele, Capraro Tullio, Caduco Giuseppe, Bor
tot Angelo, Caviola Rodolfo, Casagrande Teresa, 
D'Isep Fermo, De Salvador Giuseppe, Fant Giu
lia, Coletti Angelo, Toffoli Silvio, Fistarol Luigi, 
Bristot Renato, fam. Costa, Cibien Umberto, 
Colbertaldo Narciso, Dal Pont Gervasio, Dalle 
Cort, Cibien Maria, Antole Renato, Triches Lui· 
gi, Nevi Ilda, De Donà Riccardo, Bortot Ermene
gildo, Tibolla, Toffoli Giuseppe, Da Rold Giu
seppe, Maroso Attilio, Celato Mario, De Menech 
Luigia, D'Incà Costante, Prandini Pietro, N. N., 

De Pellegrin Daniele, Df' Min Fernarda, Da Rech 
Ernesto, Da Rech Enrico, Bomprezzi Giuliano, 
Fontanive Celeste, Fontanive Costante, Caldart 
Gioachino, Caldsrt Ezio, Caso! Luigi, Tavi Vin
cenzo, Negrelli Maria, N. N., Dal Pont Maria 
ved. Bortot, Dalla Vecchia Attilio, fam. De Sal
vador e D'Isep (Giamosa), Da Rolt Maria, De 
Bona Giacobbe, Dardi Gina, Canton Domenico, 
Reolon Davide, Barattin Rodolfo, De Lorenzi 
Vittorio,, Fiabane Francesco, Valt Fortunato, 
Capraro Augusto, Caso! Francesco, Canton Ala
dino, Da Rold Attilio, Roldo Alberto, Candeago 
Elda, De Min A!Pssarniro, Da Rold Guerrino, 

Zarnpolli Giovanni, N. N., Coletti Vittorio, Roni 

Giovanni, Roni Ugelmo, Fiabane Pietro, Dal 

Pont Giacomo. 

Lire 4511: Triches Francesco. 

Lire 400: Casagrande Elisa, Roldo Vittorio, Ma· 

res Ferdinando. 

Lire 350: fam. Sommacal Giovanni, Dalla Ve

dova, De Biasi Maria. 

Lire 300: Zandomenego Luigi, Candaten Fio
re, D'Incà Irma, Sponga Bortolo, Caviola An

gela, Carlin Antonio, N. N., Caviola Maria Sup

pani Giselda, Marangon Narciso, Canali Guido, 

Feltrin Attilio, Candeago Giuseppe, Marcolina 

Augusta, Collazuol Mario, Collazuol Francesco. 
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NATI E BATTEZZATI: 

-- Toffoli Danilo di Giuseppe, da Salce. 

- Capraro Nadia di Angelo, da Bettin. 

- Tormen Giorgio di Ferruccio, da Col di Salce. 

MATRIMONI: 

-- De Biasi Aldo, da Belluno, con Scorza Teresa, 
da Salce. 

- Caldart Egidio, da Col del Vin, con De Bona 
Dina, da Bes. 

- Rossa Domenico, da Giamosa, con Capraro 
Norma, da Col di Salce. 

MORTI: 

- Reolon Elisabetta ved. Candaten, di anni 72, 
da Bes. 

-- Cibien Umberto, di anni 63, da Canzan. 

Lire 250: Roni Irene, Fant Olivo, N. N., Ma
corig Enzo, Dal Farra Giuseppe, Bolzan Anna, 
Da Rold Celeste. 

Lire 200: Dal Mos Sebastiano, Bortot Costan
te, Coletti Antonia, Tormen Carlo, N. N ., Dal 
Pont Antonia, Dg Rold Vincenzo, N. N., Balcon 
Roberto, Francini, De Donà Antonio, De Za· 
net, Righes Loredana, Colle Sisto, Rossa Giusep
pe N. N., Da Rold Pietro, Tormen Maria, N. N .• 

Da Rech Elvira, Caldart Giuseppe, Zampieri Va
lentino, Nenz Virginia, Zampieri Caterina, Bian
chet Mario, Vidale Fortunato, D'Isep Olivo, Ca
praro Ettore, Dalla Vecchia Fluidino, Bianchet 
Mosè. 

Lire 150: Proietto Francesca, De VP.cchi Bru'
na, Triches. Olivo. 

Lire mo: Candaten Lina, Bianchet Marino,. 
De Vecchi Arturo, Fant Romilda, N. N., Capra
ro Angelo. 

Totale lire 221.750 da. n. 277 buste ricevute su 
305 distribuite. 

Se sono incorso in qualche errore od omissio· 
ne notificatemi che sarò ben lieto di riparare· 

col prossimo Bollettino. 

I I 

PER LA CHIESA: 

Cadorin Giulio in mem. defunto fratello hre 
1000; in mem. Candaten Elisa le figlie 1000; spo

si De Biasi-Scorza 1000; N. N. 1000; in mem. Ca

dorin Vittorio il fratello SamuPle 500; Don Na

tale Carli in mem. dei suoi defunti 1500; in menL 

defunto Cibien Umberto la famiglia 1300; sposi 

Rossa-Capraro 1200; Trevissoi Augusto in mem. 
Capraro Giovanni 1000; Zanatta Mario 300. 

PER L'ASILO: 

Tormen Ferruccio in occ. battesimo figlio lire 

1000; Cassa di Risparmio 15.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO: 

Salce lire 2020; Col di Salce 1950 ; Giamosa 

3490; Bettin 500; Prade 3000; Canzan 1555; Ca

nal 550; Prà Magri 250; Bosch 820; Bes 1625; 

Col Dei Vin 1190. 

De Bona Maria 100; Fiahane Angelo (S. Gerva-. 

sio) 500; Bozzetto 200; De Valier Gino (Belgio> 

50 frb.; Polentes Ernesta (Svizzera) 500; Trevis

soi Augusto (S. Gervasio) 500; Dell'Eva Cateri

na 100. 

Col permesso dell'autorità ecclesiastica 

Sac. Gioacchino Belli direttore responsabile 

TIPOGRAFIA VESCOVILE • BELLUNO 




